Promemoria sui problemi della Biblioteca Centrale (novembre 
1990) 

La Commissione Biblioteca riunitasi il 31-10-1990 ha discusso, fra gli altri 
punti all'ordine del giorno, la situazione attuale della biblioteca per quanto 
attiene i ben noti problemi degli spazi e del personale^ 

Dal dibattito, in buona parte suscitato dall'intervento dei rappresentanti 
degli studenti, e' emersa un' ampia concordanza sulle linee da seguire per avviare 
a soluzione tali problemi. E' stato dato mandato alla direttrice di preparare 
per le autorità accademiche un promemoria che ripresenti i problemi e illustri 
le soluzioni proposte. 

1 problemi. 



Attualmente gli iscritti al corso di laurea in fisica sono circa 2500$ dei 
quali il ! 65%;!$rca non residenti nel comune di Milano.' 4 La maggioranza, degli 
iscritti frequenta con regolarità, trascorre buona parte della giornata nel Dipar- 
timento e necessita di spazi di studio disponibili in modo continuativo all'interno 
dell'università. Attualmente sono disponibili meno di 100 posti di studio. Chi 
non trova posto in queste strutture è costretto a cercarlo nelle aule o nella Bib- 
lioteca Centrale ove naturalmente lo sottrae a coloro che devono effettivamente 
utilizzare il materiale della biblioteca, come gli studenti degli ultimi anni di 
corsoi laureandi,i dottorandi, i ricercatori e docenti ecc.( 800 persone circa ). 

Questi problemi di spazio non saranno modificati dal limitato ampliamento 
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previsto a breve termine per la Biblioteca che sarà quasi interamente assorbito 
dalle necessità di magazzino, e comunque richiedono soluzioni qualitativamente 
diverse. 

b) Il personale. 

Attualmente il personale della Biblioteca è insufficiente e sottoinquadrato. 
In particolare nella parte finale del turno pomeridiano (fra le 16.30 e le 19) è 
presente in biblioteca un solo addetto. Questo impone la chiusura anticipata in 
caso di assenza dell'addetto per ferie, malattie, permessi ecc. Sono impensabili 
soluzioni di ripiego che facciano ricorso a personale non specializzato, tenuto 
conto della struttura della biblioteca e della complessità delle mansioni del per- 
sonale e dei servizi offerti. E noto d'altra parte che una struttura confrontabile, 
la biblioteca del Dip. di Matematica, dispone di un numero di addetti doppio. 

Le soluzioni proposte. 

Sembra necessario disporre nel Dipartimento di due tipi di strutture con 
funzioni nettamente diverse: 

ai sale di studio 

b) biblioteche (specialistiche). 

Le sale di studio dovrebbero offrire agli studenti soprattutto ampi spazi per 
lo studio, in orari di apertura continuati e sufficientemente estesi per rispondere 
alle esigenze degli studenti, sempre più numerosi, che trascorrono buona parte 
della giornata nell'Università. Va osservato che questa soluzione è già stata real- 
izzata entro le facoltà di giurisprudenza e di lettere e filosofia con l'allestimento 
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di due locali, separati dalle biblioteche, opportunamente custoditi, aperti con 
orario continuato dalie 8.30 alle 19.30 nel settfre didattico di via Festa del 
Perdono. 

Va invece restituito alle biblioteche specialistiche il loro compito istituzionale! 
di fornire agli studenti, ai laureandi, dottorandi, ricercatori e docenti il materi- 
ale bibliografico necessario per l'attività di studio e ricerca. Pertanto l'impegno 
maggiore di tali strutture dovrà essere rivolto alla acquisizione, la più ampia 
possibile, dei periodici specializzati e dei libri, nonché alla fornitura dei servizi 
bibliografici essenziali. 

È inoltre necessario un maggior apporto di personale che dovrà essere 
dotato della professionalità e della specializzazione necessarie per l'allestimento 
di cataloghi informatizzati secondo gli standards internazionali (e atti quindi a 
consentire il collega me ufo con altre biblioteche di settore) nonché per la gestione 
degli ordini d'acquisto, per la consulenza al pubblico ecc.. 
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UNIVERSITÀ' DEGLI STUDI DI MILANO 

DIPARTIMENTO DI FISICA 

VIA CELOMA. 16 • 20133 MILANO « ITALIA • TELEX 334587 INFN MI • TELEFAX 02-23922C8 
DIREZIONE - Te!. (02) 2392.401/402/403 

VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA GIUNTA 

DEL DIPARTIMENTO DI FISICA 

DEL 27 GENNAIO 1993 

La riunione ha inizio alle ore 14:45, ed e" presieduta dal Direttore di Dipartimento Prof. S.Micheletti. Sono inoltre 
presenti i professori: Guido Vegni, Ludovico Lanz, Laura Pasinetti, Giandomenico Sassi, Enrico Spoletini, Mauro 
Bonardi, Luca Molinari e la Vice Segretaria Amministrativa Sig.na Anna Mangano. E' assente giustificato il prof. 
Giorgio Sironi. 

Viene discusso e approvato il verbale della precedente riunione di Giunta, che ebbe luogo il 17 Dicembre 1992, con 
qualche osservazione del prof. Bonardi. Il verbale definitivo è allegato. 

1) cpTTHinic a7iom dcIPusttore 

Il Direttore comunica che il MURST organizza la "Terza settimana della Cultura Scientifica", dal 19 al 24 
Aprile, a cui lo scorso anno il Dipartimento ha contribuito in modo significativo. Ne verrà data diffusione alle Sezioni 
e airOsservatorio di Brera via MAIL. Gli interessati possono richiedere il modulo di adesione. 

E' pervenuta la comunicazione (all.l) della Società Europea di Fisica riguardante tre conferenze a Firenze, 
nel settembre 1993. In particolare la seconda, EPS 9, vuole celebrare il 25 anniversario della Società Europea di 
Fisica. In previsione di una vasta partecipazione e per le correnti difficoltà finanziarie, viene richiesto un contributo 
da 2 a 4 milioni. La Giunta propone di contribuire con la somma di L. 3 Milioni, da imputarsi alla voce di spesa 
Conferenze e Congressi, (vedi delibera al punto 3). 

La prof. Pasinetti ricorda che verrà presentata una richiesta per lo svolgimento dei Seminari di Dipartimento, e che 
l'esiguità del fondo Conferenze e Congressi potrà rendere necessari altri stanziamenti per soddisfare future richieste di 
contributi. 

Il Direttore riferisce alcune delle conclusioni emerse nella riunione dei Coordinatori di Sezione: Si propone 
la registrazione nel centralino automatico, in aggiunta all'attuale testo in italiano, di un testo in inglese che fornisca 
un numero della segreteria di Dipartimento al quale sia possibile ottenere informazioni in lingua inglese. I 
coordinatori raccomandano che venga mantenuta la prassi attuale per cui gli spazi assegnati a suo tempo al 
Dipartimento sono dati solo in utilizzo temporaneo. Il prof. Lanz fa presente le difficoltà emergenti per, la 
sovrapposi/ione dei cicli di Dottorato, i cui esami finali sono spesso in ritardo, il numero crescente di borsisti, ora 
anche di provenienza INFM e, nel prossimo futuro, da scambi CEE. L'aula F e' attualmente in fase di trasformazione 
per essere occupata, come da tempo deciso, da dottorandi. 

In considerazione anche di una valutazione attenta delle numerose richieste di assegnazione di spazi pervenute al 
Direttore, e di cui viene data lettura, la Giunta decide di attuare una indagine conoscitiva sull'attuale utilizzazione 
degli spazi presso tutte le Sezioni. Si incaricano i prof. Vegni, Lanz e Spoletini. 



2) R el a zi o n i de i Membri di Giunta 

Il prof. Vegni segnala l'opportunità che sia disponibile, ad esempio presso Biblioteca di Fisica o il CTU, il 
software didattico per gli studenti di Fisica. Studierà con la responsabile della biblioteca la possibilità di rendere 

operativa questa possibilità. 

3 ) Dc libcrc finan z iarie 

Si approvano le seguenti commesse: 
- dott. Crespi Fabio: revisione e updating di strumentazione spettroscopica per la realizzazione di esperienze 

didattiche (spettrofotometri Cary 14 e Cary 17, evaporatore di film sostili con controllo interferometrico di spessore. 
ecc.) - per un corrispettivo lordo di £.2.000.000.= (Prof. Grilli) (all.2) 



- Dr.ssa Zaganelli Renata: Elaborazione di programma di fìtting di curve TSL e TSC e analisi dei risultati relativi all' 
SÌO2 ; per un corrispettivo lordo di £.2.000.000 (Prof. Spinolo) (all.3) 

Si approva lo stanziamento del contributo di L. 3 Milioni, da imputarsi alla voce di spesa Conferenze e 
Congressi per la sponsorizzazione del EPS 9 Trends in Physics della Società Europea di Fisica (vedi comunicazione 
alpuntol). 

4i Variazioni di Bilancio 

Vengono approvate le variazioni di bilancio alla data del 26.1.93. 

5 1 Spazi p er nuivatà de gli siudcm i 

Il Direttore da lettura delle lettere pervenutegli dalla Cooperativa CUSL (Ali. ) e dal Collettivo GALILEO 
(AH. 4). La CUSL, dopo avere ricordato l'utilità del suo servizio per la didattica, insiste perché' le venga mantenuto 
l'attuale spazio ad uso magazzino, conservando la parete divisoria, giudicata necessaria per la sicurezza del materiale. 
Il collettivo GALILEO denuncia un uso improprio del magazzino CUSL e chiede l'eliminazione della parete divisoria 
in modo che non vi sia separazione 

tra le diverse attività degli studenti di Fisica, alle quali il retro-aula e' provvisoriamente destinato. 
Il prof. Vegni ritiene che il problema vada affrontato in modo unitario, coordinato tra tutti i Dipartimenti. La prof. 
Pasinetti chiede che il problema degli spazi in Dipartimento, in previsione anche del trasferimento di laboratori 
quando inizieranno i lavori presso la "Scuola inglese", sia attentamente considerato. Viene osservato che il locale del 
retro-aula e v inadatto per il deposito di materiale cartaceo, per la normativa di sicurezza. Il prof. Sassi, in riferimento 
all'attività della cooperativa CUSL, e la possibilità che altre possano in futuro presentare analoghe richieste, ritiene 
che essa sia materia di convenzioni e suggerisce che sia consultato l'Ufficio Legale dell'Università. 
La Giunta, riconoscendo l'utilità del servizio delle cooperative, e prendendo atto nel caso particolare, delle 
dimensioni raggiunte dalla CUSL su scala nazionale, ravvisa la necessità di dare maggiore chiarezza alla loro 
presenza con punti vendita nei vari Dipartimenti e dà pertanto mandato al Direttore a prendere contatto con l'Ufficio 
Legale e i Direttori di altri Dipartimenti. In attesa di questi chiarimenti, la Giunta decide di rinviare ad una prossima 
seduta le decisioni in merito agli spazi per le attività degli studenti. 

La riunione della Giunta termina alle ore 17:20. La prossima riunione è programmata per il giorno 3 Marzo 1993, alle 

14:45. 

Il Segretario Il Direttore 

Dr. Luca Molinari Prof\ Sagio Micheletti 
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' COLLETTIVO GALILEO 

VERBALE DELL'INCONTRO DEGLI STUDENTI DEL COLLETTIVO GALILEO CON LA 
PROF. N.TERZI, DIRETTRICE DEL DIPARTIMENTO DI FISICA. 

L'incontro ha come argomento l'utilizzo delle nuove aree che saranno rese 
disponibili dalla costruzione, ora in corso, del nuovo edificio del dipartimento. 
La prof. Terzi dà una descrizione generale delle caratteristiche dell'edificio e dei 
progetti di utilizzo che sono in discussione: l'edificio avrà sei piani, compreso il 
seminterrato, che saranno interamente dedicati ad attività di ricerca, ove per 
ricerca si intendono anche attività di tesi, e quindi didattiche. E' scodo del 
Dipartimento rendere disponibili spazi più ampi e meglio attrezzati per lo 
svolgimento colie t 5 = : di laurea. Dato zbe questa area di ricerca disporrà di 
attrezzature molto costose, per motivi di sicurezza il Dipartimento ritiene di non 
doverla rendere accessibile a studenti non laureandi. La prof. Terzi fa presente 
che la didattica ha sempre ricevuto molta attenzione, nella tradizione del 
Dipartimento, e che questa iniziativa si dirige anche in questo senso, sia per i 
nuovi spazi messi a disposizione dei laureandi, che per il generale miglioramento 
della ricerca, che porterà senza dubbio anche a un miglioramento della didattica. 
Per quanto riguarda tutti gli studenti non laureandi, i soli spazi che potrebbero 
rendersi disponibili sono quelli che saranno liberati da gruppi di ricerca che 
vengano trasferiti nella nuova palazzina. Concretamente, dovrebbe trattarsi della 
zona occupata dai due gruppi del prof.Benedek e del prof.Broglia (vicino alle 
fotocopiatrici della biblioteca), e di una stanza, attualmente adibita a laboratorio, 
che si trova all'interno dell'Istituto di Fisica Applicata. Un altro spazio potrebbe 
eventualmente essere ricavato dallo spostamento del bar in altro luogo, luogo 
però interamente da definirsi, e per il quale ancora non ci sono proposte concrete. 
Le quattro officine attualmente presenti nel Dipartimento potrebbero essere 
sostituite da un'unica officina nella nuova palazzina, che riunisca tutti i 
macchinari, mettendoli a disposizione di tutte le sezioni. Gli spazi liberati in 



questo moda rimarrebbero però a disposizione delle singole sezioni a cui ora le 

officine appartengono. 

La prof. Terzi fa notare» comunque» che nessuna decisione è stata ancora presa, e 

che opinioni e proposte, tra decenti e ricercatori, sono molte e diverse. 

A questo proposito il Collettivo Galileo chiede di poter essere parte in causa 

nella discussione, ovvero di poter presentare progetti e oroposte di utilizzo di 

ogni spazio che si rendesse disponibile, progetti che si auspica possano avere lo 

stesso peso di quelli presentati da docenti e ricercatori. Chiede inoltre di poter 

avere una planimetria completa di tutta la parte del Dipartimento che sarà 

accessibile a tutti gli studenti, sulla quale siano evidenziati i luoghi di studio 

(sale letture, biblioteca, aule libere da attività didattiche) o di riunione degli 

studenti che si intende predisporre. Inoltre il Collettivo Galilea propone che il 

Dipartimento si informi (con un sondaggio, questionario o altro) sulle esigenze di 

luoghi di studio dal punto di vista quantitativo,e in base all'entità di queste 

esigenze. si regoli nel progettare l'utilizzo degli spazi. 

La prof. Terzi risponde che la visione del problema da parte del Dipartimento è 

esattamente invertita: si prenderà conoscenza degli spazi realmente disponibili, e 

tutti questi spazi saranno concessi, pensando così di fare tutto il possibile per 

soddisfare le esiqenze degli studenti, di aualsiasi entità esse siano. 

/ 
/ 
Viene proposto, da parte del Collettivo Galileo, l'utilizzo di spazi del nuovo 

centro di via Clericetti, ma la prof. Terzi fa presente che il Dipartimento non ha 

alcuna autorità né diritto su tale centro, che è di proprietà dell'ISU. Il Collettivo 

Galileo fa comunque presente che alcune lezioni del corso di laurea in Biologia si 

svolgono attualmente in via Clericetti. 

La prof. Terzi dice comunque che anche il Dipartimento sta considerando l'ipotesi 

di spostare alcune lezioni in aule del Centra Didattico, o di un'altra palazzina che 

l'Università progetta di costruire nella zona nei prossimi due anni. Anche da 

questo punto di vista, però, non ci sono ancora decisioni definitive. 

Viene discusso il problema dei laboratori, in due punti fondamentali: 



ì. provenienza, distribuzione e gestione dei -fondi assegnati ai laboratori: questi 
provengono dai contributi normalmente versati dagli studenti per le spese di 
laboratorio, dal -fondo di potenziamento della didattica (che raccoglie i contributi 
extra pagati dagli studenti da qualche anno in qua), e da fondi ministeriali per la 
gestione generale del Dipartimento. La prof. Terzi fa notare che i contributi 
pagati dagli studenti vengono utilizzati interamente per i laboratori. La cifra 
totale si aggira sui Ì00 milioni annui. La destinazione di questo fondo viene 
decisa di anno in anno in una riunione del Direttore di Dipartimento con tutti i 
docenti di Laboratorio, privilegiando, generalmente, gli investimenti mirati à 
migliorare sensibilmente un singolo laboratorio ogni anno, piuttosto che una 
distribuzione molto frazionata dei fondi tra tutti i laboratorio Megli ultimi tre 
anni sono stati potenziati gli strumenti a disposizione del pro-f. Boella, del 
prof. Pollini e del prof .Tarricone. In ogni caso, il denaro proveniente dal fondo di 
potenziamento della didattica viene speso in materiale inventariabile , e quello 
delle normali tasse universitarie in materiale di consumo. 

2. Si fa notare alla prof, Terzi che il corso di Esperimentazioni di Fisica I 
dovrebbe essere un corso di laboratorio, per il quale, tra l'altro, gli studenti del 
primo anno pagano i contributi di spese di laboratorio. La Direttrice risponde che 
le strutture presenti, e previste con la nuova palazzina, non consentono 
assolutamente di istituire un laboratorio per 600 studenti, che comporterebbe tra 
l'altro l'impiego di almeno 10 persone e di un'officina. Questo problema è quindi 
del tutto irrisolto, sia ora che in futuro. 

L'incontro si conclude con l'accordo di incontrarsi nuovamente, a mano a mano che 
i lavori procederanno, perchè gli studenti possano avere il maggior peso possibile 
nelle decisioni che concernono la gestione di ogni nuovo spazio. 

Milano, 17/5/1989 



RELAZIONE C.C.L. 19/9/89 

Le. seduta del consiglio al apra con le comunicazioni del 

presidente (prof . Lanz) che illustra un bando di concorso di 18 borse 

di studio per Laureati messe a disposizione dall'Istituto 
Gonfalonieri . 

Fisica a Como. Si discutono quindi i problemi connessi con 
l'apertura della sede universitaria di Como, "gemmazione" che per 
quest'anno prevede l'attivazione del primo anno per i corsi di laurea 
di fisica e chimica. Sede, amministrazione e compensi dei docenti sono 
assicurati da un consorzio di industrie locali. Non essendo possibile 
bandire concorsi per la copertura dei nuovi corsi (mansione di 
spettanza ministeriale) verranno attribuiti ai professori che ne 
faranno richiesta "compiti didattici aggiuntivi" gratuiti per la 
pubblica amministrazione. Per l'incarico di docente verrano assegnati 
(dal consorzio) J? ZO. 000. 000, per gli esercitatori J£ £. 000. 000. Il 
prof. Lanz propone di stabilire gli orari di eorso in relazione alla 
disponibilità' dei docenti di Milano. Il prof. Facchini obbietta che 
gli orari di Como li fa Como e sono i docenti di Milano a doversi 
adattare. Va notato come in C.C.L. non siano mai stati discussi i 
criteri di selezione delle domande per ricoprire le cattedre di Como. 

Il prof. Lanz fa notare come vi siano difficolta' a trovare 
ricercatori per ricoprire le esercitazioni di analisi. Il prof. 
Facchini chiede perche' non la insegnano i Fisici teorici. Egli chiede 
inoltre se i ricercatori a Como saranno assunti stabilmente. Il prof. 
Casati risponde che saranno presi come borsisti. 

Il Collettivo Galileo chiede se almeno a Como, visti gli ampi 
spazi disponibili, sia possibile istituire un laboratorio per il corso 
di fisichetta I. Il prof. Lanz risponde che si potrebbe fare qualcosa 
ma che non si potrà' differnziare troppo il corso da quello di Milano. 

In merito alla proposta presentata a Giugno dal Collettivo 
Galileo di tenere le presentazioni dei corsi del 4° anno riunite per 
gruppi omogenei si fa notare come l'iniziativa, benché' lasciata alla 
buona volontà' dei docenti abbia dato risultati (corsi di Teorica 
applicata; Nucleare e particelle). Il prof. Prosperi prospetta la 
necessita' di nominare dei capigruppo per sezione di studi che 
provvedano a coordinare tali presentazioni. 

Novità' dal Consiglio di Facoltà'. 

Sono in arrivo 93 nuovi ricercatori per l'Università' di Milano. 
Alla facoltà' di Scienze ne spetteranno 21 dei quali 14 destinati al 
riequilibrio dei posti vacanti e 7 allo sviluppo delle aree di ricerca 
in maggiore espansione. 

riequilibrio espansione 

Matematica 1 1 

Fisica 5 1 

Geologia 2 1 

Chimica 4 1 

Biologia 2 2 

MJ>-*P igiatasti 1 

Per quanto riguarda Fisica i 5 di riequilibrio vanno a Fisica 
Generale e l'uno di sviluppo in Fisica Teorica. 

COLLETTIVO GALILEO 
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Segnaliamo innanzitutto l'assenza di tutti i 
rappresentanti dei Cattolici Popolari., di un 
rappresentante del Collettivo Galileo, e l'esodo 
avvenuto a meta' del consiglio a causa della tempesta 
incipiente. Hanno concluso il consiglio solo 5 professori 
e 1 studente del CoììeWvo Galileo. 



OLdg. 

a>Cornuni razioni dei presidente 

Viene affrontato iì problema della gemmazione del corso dì laurea in fisica a Como. 
Nell'a.a. 69/90 verrà' istituito a Como il primo anno di corso. 1 corsi saranno coperti dai 
professori di Milano che ne faranno richiesta, con incarichi straordinari retribuiti dalle 
industrie lanane e dagli enti locali (£ 20.000.000 corso con esercitazione, £ 14.000.000 
senza esercitazione). Le norme per stabilire i criteri di graduatoria e l'assegnazione di 
tali posti non sono stati fissati: Lanz sostiene di raccogliere prima le richieste e 
decidere poi i criteri, suscitando vivaci polemiche fra i professori. 

b) Pione degli studi 

Si discute del nuovo corso di ottica tenuto dal prof. Casagrande: e' un corso di fisica 
classica, e per quest'anno verrà" considerato un complementare del 4 anno, per l'anno 
prossimo si vedrà'. Il prof. Baldini ricorda che bisognerebbe porre il problema della 
ristrutturazione del corso in 5 anni. 

e) Pratiche deq!i studenti 

Viene approvato in blocco il lavoro della commissione piani di studio che riguarda: 
piani, modifiche, ritiri, trasferimenti. Lo studente chiede se e' possibile prendere vi sione 
del materiale. Si può', ma sono due armadi di roba. 

d) Varie ed eventuali 

- L'esame di "Preparazione di esperienze didattiche'' viene dichiarato equipollente per 
gli studenti degli indirizzi Generale e Applicativo all'esame di laboratorio dell'indirizzo 
generale. Nel piano di studi risulterà" quest'ultima dicitura. 

- Lo studente propone a nome del CoìteWvoSafiìeoto effettuare presentazioni comuni 
per gruppi omogenei dei corsi complementeari del 4 anno. Ecco il tenore delle repliche. 
"Tutti i corsi del 4 anno cominciano il 1 ottobre, quindi non c'è' tempo per fare queste 
presentazioni"; "Ci si impiegherebbe troppo tempo a fare tutte le riunioni". 

Tarricone propone di istituire un tutore per ogni sezione che sia punto di riferimento 
per gli studenti. Reazione positiva. 




UERBRLE DbL COLLETTIVO DI htRCOt i£T3l 26X4 

OHg. 

- Relazione sul Consiglio di facoltà' del 19/4 

- Problemi spazi degli studenti 

Riguardo al primo punto, Nicola, che ha partecipato alla riunione in qualità' di 
rappresentante degli studenti, si occuperà" di mettere per iscritto la relazione che ha 
reso al collettivo. 

Andrea riferisce dell'incontro avuto dal Collettivo con la prof. Terzi, direttrice del 
dipartimento 1 , con Io scopo di fare chiarezza sulle questioni riguardanti gli spazi 
assegnati ai gruppi organizzati di studenti e presentare la mozione votata nell'ultima 
riunione del Col etti vo. Fa un'autocritica sul modo disorganico in cui sono state esposte le 
nostre posizioni, ad ogni modo la prof. Terzi sembra pochissimo intenzionata a cambiare 
lo status quo, chiama la nostra intenzione di trasformare (almeno in mancanza di una 
valida alternativa) la cosidetta "auletta cp" in una aula studenti una "guerra fra poveri". 
Resta da chiarire a che titolo l'aula H e' stata assegnata ai cp. 

Si apre il dibattito.Si riafferma il contenuto della mozione; Alberto propone, per 
quanto riguarda le riunioni dei gruppi eletti in C.C.L, che si divida l'aula H(che in ogni 
caso non deve essere chiusa a chiave) proporzionalmente al numero di rappresentanti, 
quindi 3gg a disposizione del coli e 2gg dei cp. Gabriele propone di incontrare i 
rappresentanti dei cp. Si arriva infine alla seguente proposta, votata e approvata. 

Fermo restando che il problema va ritenuto secondario rispetto agli altri impegni del 
Collettivo (lavoro dei gruppi): 

- Si promuove un incontro informale con i rappresentanti dei cp per discutere la 
questione e conoscere il loro punto di vista. 

- Ci si impegna scrivere una lettera da consegnare ai membri della giunta (che 
dovrebbe riunirsi i primi di Maggio) e ai rappresentanti dei cp e da affiggere in bacheca, 
dove si esponga con chiarezza la nostra posizione e le nostre richieste: in pratica una 
versione più' dettagliata del contenuto della mozione del 19/4. 



1> Il ftipii'tinento e' composto da. tutte le persone che lavorano * 
fisica (professori di ogni or-dine e grado, personale non docente 
ecc.), in tutto "àbZ persone.. li diparti Mento elegge una giunta, 
coiiposta Hi» nove persone, che si occupa di tutte le questioni 
riguardanti la nostra facoltà', escluso ciò - " che concerne la 
ài tattica. Attuai stente e" direttrice della giunta la prof, terzi e ne 
fanno parte i prof. Bonetti, Boscolo, Lucchini, Guazzoni, Negri, 
Reatto, Riva, Sironi . 



coLLettnvo òi MERCOUEEI 375 

Odo 

- relazione incontro con i cp 

- lettera alla giunta 

- Relazione dei gruppi 

- Convegno su S. Maccacaro 

Francesco riferisce sull'incontro avuto con i cp riguardo alla questione "spazi degli 
studenti". I cp si sono dichiarati disponibili a fare pressioni perche' gli studenti possano 
usufruire di maggiori spazi, ma riguardo all'aula H la loro posizione risulta irremovibile: 
e' loro e se la tengono, non hanno alcuna intenzione di aprirla ad altri gruppi di studenti. 

Viene poi letta la lettera consegnata ella Giunta dei dipartimento, che viene 
approvata senza grosse emozioni. Si apre il dibattito. Andrea segnala il pericolo di 
assumere un'identità" unicamente anti-cp, che vorremmo evitare. Delle vane proposte che 
emergono, la più' sensata sembra essere quella di aspettare una risposta dalla Giunta e, 
tenendo conto di quanto ci verrà' detto, scrivere un bel cartello in cui venga esposto il 
nostro pensiero riguardo agli "spazi degli studenti". 

Il Gruppo 1° anno intende organizzare una riunione di tutti gli studenti del 1° anno 
con le finalità 1 già' espresse nella piattaforma. 

lì Gruppo cultura ha incontrato il prof. Mangione, docente di Logica a filosofia, che 
si e' dimostrato disponibile ad aiutarci sia direttamente, tenendo un seminano lui 
stesso che indirettamente, indirizzandoci verso gli argomenti e le persone più' adatte. 11 
gruppo espone dunque il progetto di una lunga serie di seminari sulla logica, da tenersi 
verso ottobre. Gli argomenti degli incontri saranno a grandi linee i seguenti: 

- fondamenti della matematica 

- teoria della complessità', logica quantistica 
-analisi non-standard 

Il gruppo iniziera' inoltre la lettura e la discussione di alcuni testi base di logica, e tutti 
sono naturalmente invitati a partecipare. 

Il convegno "Attualità' del pensiero e dell'opera di G. Maccacaro", di cui si e già 
parlato in altri collettivi, e' fissato peni 24 Maggio. 



lì Collettivo viene convocato Lunedi 8 Maggio 

Mercoledì" IO, salvo sciopero, si terra' l'incontro con ìa prof. Terzi riguardo ai 

progetto 'LIT A" (il nuovo stabile attualmente in costruzione) 



Collettivo Os.lj 



- Risposta della Criimta. - 

- R e 1 a z i o a e di N . Ludwi a su 1 1 a. r Lapo sta d eli a a iun a a circa il 
oroOi-ema. delle a--ile ci- '-et\ ere a. disnosizdorie de^li star] e ri- 
ti per a. 1 1 i v i t a o -;.» liti a h e : >] s i s tono di i e a i 1. 1° a e a s e a d i s p o - 
sisìonedei rappreseti tanti dep'i studenti: l'aula G.V. e 

1 Vania N. O.F.C., oi segnala la prono sta di F.Riva di asse- 
nnare le suddette aule in nani era tale che la aia laraa vada 
s. e > j i h>, p i i'ì raopre s e n t a a t i in . ( I . L . , di se a n a 1 n !>-• nrop o s t a 
d i u n coli or; u io tra i cine u e rotore s e n t a n t i d e a li situai . e 1 ^ 
direttrice del dio. nrof. Terzi. 

-I-i . ludv.d [' sì pr e o o cuna di or o e ur arsi il ver ba 1 e de Ila f iun t a 

-int. t-j .Lud" da: A causp dell'eccessivo lavoro sema la la dif- 
ficolta a o orlare av an ti il protra '.a a u e l su o ar u p p o ( p r e - 
sentazione dei corsi del ouarto anno $ . 

-int. A . D ' A v e 1 1 a : Si ri bad i s ce il e o n o e 1 1 o e he 1 ' au la u ève 
e s e ere a a t a a t a 1 1 i a 1 i studenti. Si o u e co^unrae accetta- 
re l'i d e a che l'aula, venra o a t a in "gestione" ai r a n a r . d e - 
ali stud.. . !•;' se ons inaiata, una. "auerra" coi 0.1.. L'aula L 
deve e oniunc ; .e re star e a d i s pò s i z i one d e pi i s tuder t i » 

- 1 ' in e o a tra e o n 1 a o a o f . T e r z i , fissato p e r a e r e o ledi 10-5, 
causa sci onero, viene spostato Ir prossima setti nana. 
- A s s e n b 1 e a sai nr o b 1 e ; ■■- i e e 1 1 an a o - 

-int.. i . . boni: Uà oro alena da dibattere sarò, quello aella seme- 
strali z z a z i one del corso di a.nal i s i 1 .- .1 i s e an p i p 1 a p o s ■ ' ì +s 
li li t a ai a or tare le osservar/ i oni e lo proposte sorte in seno 
a 3- 1 'asse a b Lea al 0.0. L . o o nv o e a. t o r e r lune dì 15-5. 

-int. A . j ' Av e 1 1 a. : " T e e e s s i t A ci i stendere a 1 i ar : o -■ enti su ai 
d incutere n e 1 1 ' a s a e r i b 1 e a. .. 

-Oonvocaz i one del aru^o "or oli e ad del orino anno" ver ai ove dà 
11-5. 

-int. : La ^rof, i> ad e. rna af f er -n a ere la nane an za di un e s e r- 

c ita t'ire di analisi 1 è dovuta al fatto che il nu -ero di ri- 
cercatori è fissato dal "lini stero. 

- J 1 © t oc oni ad rie? - 

-int. T J.Ludwig: fi' data la. posaibl lit'a di fare un ma-ero li- 
aitato C e ■;>• urne, a e ^p. stabilirsi) di fotocopie a 11*= se {; ciaana. 
- L a b o rat o rio III anno - 

- i nt . N . Lud'" i a : Al 1 * ord ine de 1 a .i orno de 1 CO.]... dei 15-5 c'è 
il nr allena del in bar a torio del III anno: i ■'•rereouisiti ne- 
cessairi oer accedere ai corsi ai laboratorio II anno ven- 
dono fissati dal . . L . . A causa. ^ i un e al e d i i sci- i z i oni 

si n o t re b oer o a b e o 1 e ì r e i ore re e- ui siti di cui so '>r a . 

-int. A . ù ' ;< v e 1 la : deli e a. 1 1; re e i 1 1 a nelle f no o i t a a ì f i s i e a 
e s i s t e un s o lo t i o o d i lab oratorio del III arni o . il a r obi e a a. 
sta nel potenziamento dei laboratori 

-int. P. arassia: di segnalano voci secondo coi ad alcuni cor- 
ri i ci e 1 I 7 _ a.rin o s i pu o a e e e d e r e solo s e s oro stati e o n s e a ■. i i t i 
voti sufficien tenente alti ne^-'li esani -'recedenti. 



-int. A. D'Avella : Il collettivo di lunedi ld-5 resta, convo- 
cato sul problema ci'- ì laborrtori del Il lamio in visto del 
successivo O.C.L.. 

Ordì il e del fa o rno ci e 1 e o 1 1 e t t i v o o e 1 1 5 - 'j : 

laboratorio dei III onno, nronoste ed osservazioni 
da nortare al 0.0.1. diiifeSx del 15-5- 



COLLETTIVO GALILEO 
RIUNIONE DEL 12 GIUGNO «89 

Ordine del giorno: 

- COL di oggi pomerìggio 

- Oorso di esperimentazioni I e II 

- Problema bar 

- Presentazione tesi 

Nicola legge la convocazione del CCL con il seguente or- 
dine del giorno: 

- Comunicazione del presidente 

- Piani degli studi a. a. 89/90 

- Pratiche degli studenti 

- Varie ed eventuali 

ed apre, così, una discussione sull'attegiamento che i rap- 
presentanti del Collo devono tenere sui vari problemi che 
verranno trattati dal COL. Matteo sottolinea l'esigenza di 
una presentazione seria e precisa dei corsi complementari del 
IV anno. Il Coli, farà in modo che tale presentazione venga 
adeguatamente organizzata per l'ottobre prossimo. 

ai discute l'oppurtunita di sostenere la posizione dei 
CP che vorrebbero l'aula I o l'aula L a disposizione dei 
gruppi rappresentati in CCL, tutti ì giorni, dalie 13 alle 
14. Nicola trova ingiusto battersi perche sempre più aule 
vengano rese disponibili per ì rappresentanti degli studenti 
trascurando, invece, la necessità di spazi studio. Il Coli, 
pertanto non appoggerà la richiesta dei CP. 

Francesca, a proposito della mancanza di spazi studio, fa 
presente l'inadeguatezza dell'orario osservato dalla biblio- 
teca: discussione sul problema biblioteca, Nicola riferisce 
le notizie raccolte a questo propsito da Brazil. 

Matteo propone di scrivere un programma preciso dei pro- 
blemi che i rappresentanti dovranno far presente al CCL. 



"Proposta accolta": 

- Presentazione dei complementari del IV anno 

- Questione biblioteca: aumento dell'organico 

aumento del numero di copie di 
alcuni testi fondamentali 

- Laboratori 

In relazione a quest*ultimo punto si fa presente la pretesa 
propedeuticità di alcuni esami. Il Coli, si oppone e cerche- 
rà ai impedire qualunque strisciante "ingiegnerizzazione" 
(vedi esami catenaccio) del corso di laurea in fisica. 

Matteo riferisce la soluzione proposta dal Coli., merco- 
ledì scorso, al problema "fisichetta I". Si decide di discu- 
tere direttamente coi professori i programmi di "fisichetta 
I e II" ed una loro eventuale interazione. 

Circola la voce di una possibile chiusura del bar, Nicola 
riferisce quello che è successo al bar di via Pesta del Per- 
dono. Il Coli, è fermamente schierato contro qualsiasi ridu- 
zione o addirittura chiusura del bar. 

Michela riferisce di aver raccolto tutte le informazioni 
possibili durante la presentazione delle tesi e di poter ren- 
dere disponibile il materiale raccolto à tutti gli studenti. 



- 





SETE DI INFORMAZIONI 

Che lo studente sia assetato di informazioni, e' fuori di dubbio. 
Ci sembra pero" che la sete di fornire informazioni siaspesso 
ancora maggiore e, forse, non cosi" disinteressata come si vorrebbe 
fa? "edere Ci spieghiamo meglio. Esistono due tipi di informazioni 
di cui lo studente ha bisogno, uno di carattere personale ('qual e il 

nrnf che stanga di più'?", ecc.), l'altro di carattere più' generale 
^uandS coSiano e dove si tengono , i corsi, dove e quando si possono 
trovare i professori, gli "indirizzi" esistono o n , co e il CCL, 
CdF, il dipartimento, il CTU , come e quando presentare il piano di 
^tudi e cosi via). Sul primo non si può' certo sindacare, le persone 
migliori a cuI^volgerSi sono senz 'altro gli amici o al imite i 
gruppi organizzati come il Collettivo Galileo o i CP Per il seconao 
Svec esistono o dovrebbero esistere degli organi Universitari fatti 
apposta. La Segreteria Didattica, nell'atrio, a destra, e uno di 
questi organi, il Primo a cui bisognerebbe "volgersi. Li lo studente 
dovrebbe trovare una risposta ad ogni sua questione o essere 
indirizzato verso chi gliela può' fornire. Troppo spesso ciò non 

avviene . 

La macchina universitaria e' arrugginita, e *« f™** "*? 6 *^ 

valido contributo al mantenimento della ruggine. 

si trova sotto la bacheca studenti, nell'atrio a sinistra. 

Togliere la ruggine dai meccanismi universitari e' uno dei 
lognere xa rusex rnTT HTTTVn GALILEO. Un contributo di 

llllir^^ìr^Tì^tì C s LL S™eSli.e se si vude dorare 

seriamente. Dateci una mano! 

COLLETTIVO GALILEO 



Milano.. 2/6/1989 

Gentile professore, 

nelle discussioni del Collettivo Galileo è più volte emerso 
quello che crediamo essere una delle carenze di cui soffre il nostro 
corso di laurea: il problema dell'orientamento, specialmente per 
quanto riguarda la scelta dei corsi complementari al quarto anno. 

Il 5-7 Giugno avverrà la presentazione delle tesi, a cui sono 
invitati anche tutti gli studenti che debbono presentare il piano di 
studi. Vista la stretta connessione che esiste fra scelta dei corsi e 
scelta di una tesi, crediamo sarebbe molto utile per tutti noi 
studenti se durante questa presentazione venissero illustrati i 
contenuti essenziali dei corsi complementari, nonché il loro legame 
con altri corsi e con le tesi disponibili, così da svolgere, almeno in 
prima approssimazione, un servizio orientativo. 

Le saremmo grati se, nella misura in cui ciò' le è possibile, 
potesse soddisfare questa nostra richiesta. 

Cordialmente , 

COLLETTIVO GALILEO 
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Il patrimonio della Biblioteca Centrale consiste attualmente? 

di circa 15800 libri e di 13000 volumi di perodici. 

Sono inoltre archiviate le tesi di laurea, di perfezionamenti.' 

e di dottorato. 

Mei 1988 le nuove accessioni sono consistite di 666 libri 

e dei fascicoli di 250 periodici in abbonamento. 

Si può' stimare che per la conservazione delle nuove nccossì mi i 

occorrano annualmente circa 18 metri di scaffalature pei i 

libri e circa %ò metri per le riviste. 

Attualmente la Biblioteca possiede armadi e scaffalature 

aperte per un totale di circa 1000 metri. 

Per quanto riguarda le riviste e' ancora disponibile 

10 spazio necessario per l'archiviazione delle prossimo 
3-4 annate, mentre per i libri la situazione e' più' 
critica . 

11 più' recente intervento edilizio, che risale a 5 anni 
fa', ha consentito un aumento effettivo della superficie 
del magazzino periodici di soli 10 mq circa. 

Infatti parte dell'ampliamento della sala inferiore 
e' avvenuta utilizzando spazi già' a disposizione della 
Biblio.teca . 

Va segnalato che e' molto seni M .> -la pari'. -Wji; i ( i.<?i> ì 
l'esigenza di aumentare la superficie degli, espositori 
dei fascicoli delle riviste in abbonamento nonché' I." 
spazio a a disposizione per la loro consu.L lozione . 
La Biblioteca si e' appena attrezzata di un lettore 
di CD-ROM ed e' in progetto l'acquisto di ulteriori 
apparecchiature per la lettura delle microfiches. 
Anche queste attrezzature richiedono spazi adeguati. 
E' auspicabile quindi un ampliamento, a breve termine, 



della superficie della Biblioteca Centrale. 

Questo può' avvenire solo nel sotterraneo contiguo 

ai locali attualmente occupati, come già' suggerito dal 

Rettore in una recente visita. 

L' acquisizione di scaffalature compatte potrebbe tisolvpc; 

i problemi di spazio per l'archiviazione dei periodici. 

La collocazione ideale per queste strutture sarebbe nei l'" 1 "! > 

sopra citati, sia per la facilita' di controllo e di repo« imbuto 

del materiale archiviato, sia per la vicinanza alle 

fotocopiatrici . 

Attualmente sono a disposizione degli studenti 90 posti di 

lettura di cui 70 nella sala superiore e 20 nel sotterraneo - 

Esistono inoltre 4 posti di lettura nell'area di esposizi*>n» 

dei fascicoli delle riviste. 

Va osservato che la maggioranza degli studenti che frequentami 

la Biblioteca la utilizzano piuttosto come sala di aU^-i 

o di studio di appunti o libri personali .Solo una piccola 

parte dei frequentatori utilizza il materiale o i servìgi 

della Biblioteca. Parte dei frequentatori sono studenti dì 

altri corsi di laurea . 

E' evidente perciò' che non e' tanto necessario un aumento 

dei posti di lettura in area Biblioteca, quanto l'apertura 

in altre aree di sale di studio non troppo grandi e 

opportunamente attrezzate (ad es. con tavoli monopoli" r-ii 

elementi divisori) in modo da r.;- -maggi ai. e la f onno: » ""■■ 

di gruppi troppo numerosi e rumorosi. 

Questo tipo di soluzione ha i3 vantaggio dì offrir» r:p-'>-' 

accessibili anche nelle ore di intervallo o di chiusura d».l. l.?> 

Biblioteca. Va infine osservato che la struttura stessa d.>l.l;> 

nostra Biblioteca, in cui il magazzino non e' separato dagli 

spazi di lettura e tutto il materiale e' accessibile a tutti 

i frequentatori sconsiglia un aumento troppo drastico delle 

capacita' ricettive. 
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Milano, 13/10/89 

All'attenzione della giunta del Dipartimento di Fisica 

Con la presente vogliamo risollevare il grave problema della insufficienza 
dei posti di cui gli studenti possono usufruire per studiare. Questi infatti sono 
a malapena 181 -fra biblioteca e corridoi muniti di tavoli- contro i 2451 iscritti. 

E evidente il nostro disagio quando vogliamo studiare negli intervalli fra le 
ore di lezione o comunque in facoltà. In pieno anno accademico spesso siamo 
costretti a perdere molto tempo per trovare un posto dove studiare, non sempre 
con successo. Si aggiunga a questo l'inadeguatezza dell'orario della biblioteca , 
che rispetta una pausa troppo lunga. 

E assolutamente necessario trovare, al più presto, nuovi spazi che possano 
soddisfare la naturale esigenza degli studenti di studiare in facoltà. In prospet- 
tiva, invece, dell'agibilità del nuovo edifìcio chiediamo che siano tenute in con- 
siderazione le esigenze degli studenti nella ridistribuzione degli spazi, e di essere 
consultati e costantemente informati in proposito. 

Siamo sicuri che un maggior interesse da parte dei responsabili potrebbe 
migliorare la situazione. 

• COLLETTIVO GALILEO 

Gruppo strutture 
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VERBALE DELLA RIUNIONE DELLA GIUNTA 
DEL DIPARTIMENTO DI FISICA DEL 3.5.89 

Sono presenti i professori N. Terzi, G. Sironi, L. Reatto, P. 
Negri, et De Kartinis, G. Lucchini, F. Riva, e la sig.ra A. Man- 
gano in reaopresentanza della segreteria amministrativa. La riu- 
nione è aperta alle ore 15. Presiede il Direttore prof. N. Terzi, 
funge da segretario il dott . F. Riva. 

— oW\ss\s - 



5. Varie ed eventuali 

Viene esaminata la richiesta dei rappresentanti degli studenti 
nel C.C.L. per la lista "Collettivo Galileo" di spazi e strutture 
nel Dipartimento per le loro attività (Ali. 15). A tal riguardo la 
Giunta precisa: 

a) ai raooresentanti degli studenti in C.C.L. sono stati dati in 
uso gli spazi DB/S1/20 e il fondo del corridoio DE/S1/24. 

Tali scazzi sono aqibili solo nelle ore e nei giorni di apertura 
del dipartimento. 

Si auspica che i rappresentanti si accordino per i loro utilizzo; 
è comunque demandato al Direttore il compito di decidere su even- 
tuali controversie. 

b) Le aule del Dipartimento possono essere utilizzate per riunio- 
ni, quando siano" libere da attività didattiche. Le aule vanno 
□renotate presso la segreteria didattica. 

e) I rappresentanti in C.C.L. per le necessità legate alla loro 
funzione," cossono utilizzare in modo ragionevolmente, limitato la 
fotoconiatrice installata in bidelleria didattica. 



oM| SS \S 
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La riunione si conclude alle ore 18.00. 

Il segretario H Direttore 

Dr. F. Riva Prof. H. Terzi 



/ 
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Gruppo di interesse tutte 

Tot. studenti 550 di cui 466 per durata media 

tesi considerate: 550 di cui 333 interne 

Durata media corso laurea 6.71 anni 



In 
In 
In 
In 
In 
In 
In 



4 anni 

5 anni 

6 anni 

7 anni 

8 anni 

9 anni 
10 anni 



8 studenti 
91 studenti 
138 studenti 
105 studenti 
63 studenti 
38 studenti 
23 studenti 



2 studenti 

6 studenti 

20 studenti 

103 studenti 

55 studenti 

56 studenti 
75 studenti 
79 studenti 

154 studenti 



con voto finale >= 66 
con voto finale >= 89 
con voto finale >= 94 
con voto finale >= 99 
con voto finale >= 104 
con voto finale >= 106 
con voto finale >= 108 
con voto finale >= 110 
con voto finale >= 111 



e <= 88 con incremento 
e <= 93 con incremento 
e <= 98 con incremento 
e <■ 103 con incremento 
e <= 105 con incremento 
e <= 107 con incremento 
e <= 109 con incremento 
e <= 110 con incremento 
e <= 111 con incremento 



medio 
medio 
medio 
medio 
medio 
medio 
medio 
medio 
medio 



4.000 
8.500 
8.300 
8.408 
8.127 
7.964 
8.240 
8.000 
5.942 



ruppo di interesse generale 
Tot. studenti 64 di cui 43 per durata media 
tesi considerate: 64 di cui 54 interne 



Dur 


ata media 


corso laurea 7 


.16 


anni 


















In 


4 anni 


2 


studenti 
























In 


5 anni 


9 


studenti 














i 










In 


6 anni 


7 


studenti 
























In 


7 anni 


5 


studenti 
























In 


8 anni 


3 


studenti 
























In 


9 anni 


6 


studenti 
























In 


10 anni 


6 


studenti 
























1 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


66 


e 


<= 


88 


con 


incremento 


medio 


w 


8 


.000 


1 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


89 


e 


<= 


93 


con 


incremento 


medio 


— - 


8 


.000 


2 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


94 


e 


<= 


98 


con 


incremento 


medio 


:= 


4 


.500 


13 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


99 


e 


<= 


103 


con 


incremento 


medio 


_ 


7 


.923 


6 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


104 


e 


<= 


105 


con 


incremento 


medio 


=2 


8 


.167 


7 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


106 


e 


<= 


107 


con 


incremento 


medio 


= 


7 


429 


7 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


108 


e 


<= 


109 


con 


incremento 


medio 


=: 


8 


000 


6 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


110 


e 


<= 


110 


con 


incremento 


medio 


=: 


8 


167 


21 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


111 


e 


<= 


111 


con 


incremento 


medio 


= 


5, 


095 



X7 



^Gruppo di interesse particelle 

Tot. studenti 35 di cui 31 per durata media 



tesi considerate: 35 



di cui 34 interne 



Durata media 


corso laurea 6 


26 


anni 


In 


4 anni 


4 


studenti 






In 


5 anni 


8 


studenti 






In 


6 anni 


7 


studenti 






In 


7 anni 


5 


studenti 






In 


8 anni 


3 


studenti 






In 


9 anni 


3 


studenti 






In 


10 anni 


1 


studenti 






3 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


99 


2 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


104 


1 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


106 


7 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


108 


2 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


110 



20 studenti con voto finale >= 111 



e 


<= 


103 


con 


incremento 


medio 


= 8 


333 


e 


<= 


105 


con 


incremento 


medio 


= 8 


.500 


e 


<= 


107 


con 


incremento 


medio 


= 10 


,000 


e 


<= 


109 


con 


incremento 


medio 


= 8 


,429 


e 


<= 


110 


con 


incremento 


medio 


= 8 


,000 


e 


<= 


111 


con 


incremento 


medio 


= 5 


.100 



I 



V 
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£ Gruppo di interesse nucleare 

Tot. studenti 59 di cui 53 per durata media 
tesi considerate: 59 di cui 54 interne 



Durata media 


corso laurea 6 


.32 


anni 


















In 


4 anni 


1 


studenti 
























In 


5 anni 


15 


studenti 














* 










In 


6 anni 


20 


studenti 
























In 


7 anni 


7 


studenti 
























In 


8 anni 


5 


studenti 
























In 


9 anni 


3 


studenti 
























In 


10 anni 


2 


studenti 
























1 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


89 


e 


<= 


93 


con 


incremento 


medio 


— 


8 


,000 


2 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


94 


e 


<= 


98 


con 


incremento 


medio 


= 


9 


.500 


7 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


99 


e 


<= 


103 


con 


incremento 


medio 


- 


8 


.143 


4 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


104 


e 


<= 


105 


con 


incremento 


medio 


= 


8 


.500 


4 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


106 


e 


<= 


107 


con 


incremento 


medio 


= 


8 


.250 


9 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


108 


e 


<= 


109 


con 


incremento 


medio 


= 


8 


556 


8 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


110 


e 


<= 


110 


con 


incremento 


medio 


--•= 


8 


.750 


24 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


111 


e 


<= 


111 


con 


incremento 


medio 


= 


6 


000 
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^Gruppo di interesse atomico-molecolare 

Tot. studenti 9 di cui 9 per durata media 

tesi considerate: 9 di cui 6 interne 

Durata media corso laurea 7.11 anni 

In 6 anni 2 studenti , 

In 7 anni 5 studenti 

In 8 anni 1 studenti 

In 9 anni 1 studenti 

2 studenti con voto finale >= 99 e <= 103 con incremento medio = 

2 studenti con voto finale >= 104 e <= 105 con incremento medio = 

3 studenti con voto finale >= 106 e <— 107 con incremento medio = 
1 studenti con voto finale >= 108 e <= 109 con incremento medio = 
1 studenti con voto finale >= 110 e <= 110 con incremento medio = 



9.000 
8.500 
7.667 
7.000 

8.000 



w 



'Gruppo di interesse laser 
Tot. studenti 45 di cui 43 per durata media 
tesi considerate: 45 di cui 22 interne 



Durata media 


corso laurea 6 


.81 


anni 


In 


5 anni 


10 


studenti 






In 


6 anni 


11 


studenti 






In 


7 anni 


9 


studenti 






In 


8 anni 


6 


studenti 






In 


9 anni 


4 


studenti 






In 


10 anni 


3 


studenti 






3 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


99 


3 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


104 


5 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


106 


6 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


108 


7 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


110 


21 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


111 



e 


<= 


103 


con 


incremento 


medio 


= 


8 


667 


e 


<= 


105 


con 


incremento 


medio 


= 


3 


000 


e 


<= 


107 


con 


incremento 


medio 


= 


7 


800 


e 


<= 


109 


con 


incremento 


medio 


= 


7 


667 


e 


<= 


110 


con 


incremento 


medio 


= 


8 


000 


e 


<= 


111 


con 


incremento 


medio 


=5 


6 


810 



y 

w 

/Gruppo di interesse plasmi 

Tot. studenti 20 di cui 17 per durata media 

tesi considerate: 20 di cui 12 interne 

Durata media corso laurea 6.24 anni 

In 5 anni 2 studenti % 

In 6 anni 12 studenti 

In 7 anni 2 studenti 

In 10 anni 1 studenti 

2 studenti con voto finale >= 99 e <= 103 con incremento medio - 10.000 

1 studenti con voto finale >= 104 e <= 105 con incremento medio = 8.000 

4 studenti con voto finale >= 108 e <= 109 con incremento medio = 8.750 

6 studenti con voto finale >= 110 e <= 110 con incremento medio = 7.667 

7 studenti con voto finale >= 111 e <= 111 con incremento medio = 6.429 



W 

, Gruppo di interesse stati aggregati / strutture 
Tot. studenti 84 di cui 74 per durata media 
tesi considerate: 84 di cui 42 interne 

Durata media corso laurea 6.50 anni 



In 


5 anni 


13 


studenti 














H 










In 


6 anni 


29 


studenti 
























In 


7 anni 


20 


studenti 
























In 


8 anni 


8 


studenti 
























In 


9 anni 


2 


studenti 
























In 


10 anni 


2 


studenti 
























1 


studenti 


con 


voto 


finale 


>= 


66 


e 


<= 


88 


con 


incremento 


medio 


= 





000 


1 


studenti 


con 


voto 


finale 


>= 


89 


e 


<= 


93 


con 


incremento 


medio 


= 


8 


000 


1 


studenti 


con 


voto 


finale 


>= 


94 


e 


<= 


98 


con 


incremento 


medio 


= 


9 


000 


11 


studenti 


con 


voto 


finale 


>= 


99 


e 


<= 


103 


con 


incremento 


medio 


= 


8 


182 


5 


studenti 


con 


voto 


finale 


>- 


104 


e 


<= 


105 


con 


incremento 


medio 


= 


7 


400 


7 


studenti 


con 


voto 


finale 


>= 


106 


e 


<= 


107 


con 


incremento 


medio 


.— 


8 


143 


17 


studenti 


con 


voto 


finale 


>= 


108 


e 


<= 


109 


con 


incremento 


medio 


= 


8 


118 


16 


studenti 


con 


voto 


finale 


>= 


110 


e 


<= 


110 


con 


incremento 


medio 


ss 


8 


063 


25 


studenti 


con 


voto 


finale 


>= 


111 


e 


<= 


111 


con 


incremento 


medio 


= 


6 


160 



V 



/Gruppo di interesse astronomia/ geo fisica 
Tot. studenti 55 di cui 47 per durata media 
tesi considerate: 55 di cui 27 interne 

Durata media corso laurea 6.96 anni 



In 
In 
In 

In 
In 
In 

In 



4 
5 
6 

7 



anni 
anni 
anni 
anni 

8 anni 

9 anni 
10 anni 



1 studenti 

8 studenti 
11 studenti 

9 studenti 
11 studenti 

4 studenti 
3 studenti 



94 
99 



4 studenti con voto finale >= 

14 studenti con voto finale >= 

3 studenti con voto finale >= 104 

7 studenti con voto finale >= 106 

6 studenti con voto finale >= 108 

11 studenti con voto finale >= 110 

10 studenti con voto finale >= 111 



<s 

<- 
<= 

<- 

<s 
<s 

<= 



98 
103 
105 
107 
109 
110 
111 



con 
con 
con 
con 
con 
con 
con 



incremento 
incremento 
incremento 
incremento 
incremento 
incremento 
incremento 



medio 
medio 
medio 
medio 
medio 
medio 
medio 



9.500 
8.643 
8.000 
8.143 
9.167 
7.909 
5.900 



• 



/ Gruppo di interesse fis. medica 

Tot. studenti 45 di cui 36 per durata media 
tesi considerate: 45 di cui 19 interne 

Durata media corso laurea 6.81 anni 



In 5 anni 

In 6 anni 

In 7 anni 

In 8 anni 

In 9 anni 

In 10 anni 

3 studenti 
8 studenti 
8 studenti 

5 studenti 

7 studenti 

8 studenti 

6 studenti 



studenti 
studenti 
11 studenti 
4 studenti 
studenti 
studenti 



7 

9 



3 
2 



con voto finale >= 94 

con voto finale >= 99 

con voto finale >= 104 

con voto finale >= 106 

con voto finale >= 108 

con voto finale >= 110 

con voto finale >= 111 



e 


<= 


98 


con 


incremento 


medio 


= 


7.333 


a 


<= 


103 


con 


incremento 


medio 


= 


8.375 


e 


<= 


105 


con 


incremento 


medio 


— 


8.000 


e 


<= 


107 


con 


incremento 


medio 


ss 


8.200 


e 


<= 


109 


con 


incremento 


medio 


ss 


8.000 


e 


<= 


110 


con 


incremento 


medio 


= 


7.500 


e 


<= 


111 


con 


incremento 


medio 


= 


7.333 



w 



V Gruppo di interesse elettronica 

Tot. studenti 36 di cui 32 per durata media 
tesi considerate: 36 di cui 7 interne 



Durata media 


corso laurea 6 


.66 


anni 


In 


5 anni 


8 


studenti 








In 


6 anni 


8 


studenti 








In 


7 anni 


8 


studenti 








In 


8 anni 


4 


studenti 








In 


9 anni 


3 


studenti 








In 


10 anni 


1 


studenti 








1 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


94 


e 


12 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


99 


e 


4 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


104 


e 


3 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


106 


e 


2 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


108 


e 


3 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


110 


e 


11 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


111 


e 



<= 98 con incremento 
<=» 103 con incremento 
<= 105 con incremento 
<= 107 con incremento 
<= 109 con incremento 
<= 110 con incremento 
<= 111 con incremento 



medio 


= 


9.000 


medio 


= 


8.667 


medio 


= 


8.750 


medio 


= 


8.000 


medio 


=: 


8.000 


medio 


= 


7.667 


medio 


= 


5.636 



'' Gruppo di interesse informatica 
Tot. studenti 22 di cui 15 per durata media 
tesi considerate: 22 di cui 11 interne 



Dure 


ita media 


corso laurea 7 


,40 


anni 














In 


5 anni 


1 


studenti 














« 






In 


6 anni 


3 


studenti 




















In 


7 anni 


3 


studenti 




















In 


8 anni 


5 


studenti 




















In 


9 anni 


3 


studenti 




















1 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


89 


e 


<= 


93 


con 


incremento medio 


- 


9.000 


3 


studenti 


con 


voto finale 


>=r 


94 


e 


<= 


98 


con 


incremento medio 


= 


8.333 


4 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


99 


e 


<= 


103 


con 


incremento medio 


= 


6.750 


3 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


104 


e 


<== 


105 


con 


incremento medio 


= 


7.667 


3 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


106 


e 


<= 


107 


con 


incremento medio 


= 


7.667 


3 


studenti 


con 


voto finale 


> = 


108 


e 


<= 


109 


con 


incremento medio 


= 


7.667 


1 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


110 


e 


<= 


110 


con 


incremento medio 


= 


6.000 


4 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


111 


e 


<= 


111 


con 


incremento medio 


s 


5.250 



firnnn 



Gruppo di interesse ambiente 

Tot. studenti 69 di cui 60 per durata media 

tesi considerate: 69 di cui 42 interne 



Dure 


ita media 


corso laurea 6 


83 


anni 
















In 


5 anni 


9 


studenti 














4 








In 


6 anni 


17 


studenti 






















In 


7 anni 


19 


studenti 






















In 


8 anni 


7 


studenti 






















In 


9 anni 


6 


studenti 






















In 


10 anni 


2 


studenti 






















2 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


89 


e 


<= 


93 


con 


incremento 


medio = 


9 


000 


4 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


94 


e 


<= 


98 


con 


incremento 


medio = 


8 


750 


20 


studenti 


con 


voto finale 


>~ 


99 


e 


<= 


103 


con 


incremento 


medio = 


8 


700 


13 


studenti 


con 


voto finale 


>- 


104 


e 


<= 


105 


con 


incremento 


medio - 


8 


154 


9 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


106 


e 


<= 


107 


con 


incremento 


medio = 


7 


.778 


6 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


108 


e 


<= 


109 


con 


incremento 


medio = 


8 


333 


10 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


110 


e 


<= 


110 


con 


incremento 


medio = 


8 


200 


5 


studenti 


con 


voto finale 


>= 


111 


e 


<= 


111 


con 


incremento 


medio = 


6 


800 
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OGGETTO: 



Richiesta ci conversione per l'impiego di obiettori di coscìnza 
in servizio sostitutivo civile." (legge 15/12/1972 n. 772).- 



P] In relazione a quanto richiesto con il foglio in riferimento si co- 
munica che per addivenire alle 'eventuale stipula del. 
in osjretto occorre far pervenire: 



.la convenzione 



LI"] delibera (in originale o copia autenticata) del 
\~~\ statuto ed atto costitutivo; 

fi esatta denominazione ed indirizzo della sede centrale e d&lie even- 
tuali sedi periferiche; 

r—j nominativo del responsabile della sede centrale e delie eventuali 
sedi oerif eriche ; * 

j-j numero degli obiettori richiesti (almeno 3 unità) riferito alia ce» 
,— patita totale d'impiego specificandone la ripartizione tra le sede 
centrale e ciascuna delie eventuali sedi periferiche; 

Pf' dettagliato piano d'impiego tenendo conto che gli obiettori non nes- 
fjniio essere utilizzati per la coperture di posti vacanti nel! 'orna- 
li irò nonché in mansioni dì natura impiegatizia tecnica n mannaia ran 
no} Unito in attività di eminente rilievo socio-cssistonr.ini e- n nillti- 
j' n J.c; 

Imponibilità ed ubicazione delie strutture logistiche atte a forni- 
re vitto ed allòggio ai giovani essegnati sia delia sede centra]" 
che delle eventuali sedi periferiche (località, via e numero civico); 
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